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Introduzione
Panoramica
Con le sue tecnologie Web e di virtualizzazione, Microsoft® Windows Server® 2008 è progettato per offrire alle organizzazioni un livello superiore di affidabilità e flessibilità dell’infrastruttura server aziendale. I nuovi strumenti di virtualizzazione, le tecnologie Web e i miglioramenti in termini di protezione consentono un risparmio di tempo e denaro e compongono una piattaforma per datacenter dinamici. I nuovi, potenti strumenti, quali Internet Information Services 7.0 (IIS 7.0), Windows Server Manager e Windows PowerShell, permettono di esercitare un maggiore controllo sui server e di semplificare le attività di esplorazione del Web, configurazione e gestione. I notevoli miglioramenti in ambito di protezione e affidabilità, come la funzionalità Protezione accesso alla rete e il controller di dominio di sola lettura, rafforzano il sistema operativo e proteggono l’ambiente server allo scopo di creare una solida base per la realizzazione del business.

Web e applicazioni
Windows Server 2008 è una potente piattaforma di servizi e applicazioni Web che offre alle organizzazioni la capacità di fornire un’avanzata esperienza Web in maniera efficiente ed efficace. L’integrazione di Internet Information Services 7.0 (IIS 7.0) in Windows Server 2008 migliora le attività di amministrazione e diagnostica, offre migliori strumenti di sviluppo e deployment e contribuisce a ridurre i costi dell’infrastruttura. Inoltre, IIS 7.0 è un server Web completamente modulare ed estendibile, dotato di funzionalità estese per l’hosting di applicazioni, estremamente compatibile e in grado di risolvere i principali problemi aziendali. L’architettura di IIS 7.0 assicura disponibilità elevata, protezione e scalabilità di applicazioni e Web service. IIS 7.0 offre un solido supporto per le applicazioni ASP, ASP.NET, XML e PHP classiche. Le organizzazioni possono pertanto scrivere le applicazioni nel linguaggio desiderato e ospitarle nella piattaforma che meglio risponde alle proprie esigenze.

Servizi Windows Media è la piattaforma Microsoft per la trasmissione di flussi audio e video dal vivo o su richiesta tramite Internet o Intranet. Offre un’esperienza senza precedenti di streaming e programmazione dinamica per la distribuzione rapida di contenuti personalizzati su una piattaforma che unisce facilità di amministrazione, personalizzazione e scalabilità.

Virtualizzazione
Grazie alla tecnologia di virtualizzazione incorporata, Windows Server 2008 consente alle organizzazioni di abbattere i costi, incrementare l’utilizzo dell’hardware, ottimizzare l’infrastruttura e migliorare il livello di disponibilità dei server. Windows Server Hyper-V™ sfrutta una piattaforma a 64 bit basata su tecnologia Hypervisor per garantire un livello superiore di affidabilità e scalabilità. Con Hyper-V, le aziende possono ottimizzare le risorse hardware disponibili grazie al consolidamento dei server. Hyper-V sfrutta inoltre alcuni componenti della piattaforma Windows Server 2008, come il clustering di failover per una disponibilità superiore e Network Access Protection (NAP) per eseguire la quarantena delle macchine virtuali non conformi.

Un’ulteriore forma di virtualizzazione è rappresentata dalla virtualizzazione del livello di presentazione, che consente di scollegare il livello di presentazione delle applicazioni, ossia l’interfaccia utente, dal sistema operativo host. In Windows Server 2008 il gateway di Servizi terminal e RemoteApp™ di Servizi terminal offrono l’accesso centralizzato alle applicazioni con integrazione delle applicazioni remote sui computer client e semplificano l’accesso agli stessi programmi remoti tramite browser Web. Con Servizi terminal è inoltre possibile accedere alle applicazioni e ai terminali remoti attraverso i firewall. 

Sicurezza e conformità
Windows Server 2008 è la versione di Windows Server più sicura mai realizzata. Il sistema operativo potenziato e le innovazioni a livello di protezione, come le caratteristiche di Network Access Protection, gestione dei diritti in base a un modello federato e controller di dominio di sola lettura, offrono un livello senza precedenti di protezione dei dati aziendali. Windows Server 2008 introduce miglioramenti in termini di protezione e conformità, un’avanzata tecnologia di crittografia e strumenti per un migliore controllo e l’avvio protetto. Le tecnologie Rights Management Services e Crittografia unità BitLocker di Windows aiutano le organizzazioni a prevenire i furti di dati.

Windows Service Hardening contribuisce alla protezione del sistema, garantendo che i servizi server critici non vengano compromessi da attività anomale relative al file system, al Registro di sistema o alla rete. Nel sistema operativo Windows Server 2008 la protezione è inoltre rafforzata grazie a caratteristiche quali Protezione accesso alla rete, il controller di dominio di sola lettura, i miglioramenti dell’infrastruttura a chiave pubblica (PKI), il nuovo Windows Firewall con funzionalità di filtro avanzate e il supporto della crittografia di nuova generazione.

Windows Server 2008 implementa una soluzione di gestione dei diritti in base a un modello federato completamente integrata. Questo consente alle organizzazioni di estendere facilmente la propria infrastruttura di gestione dei diritti, con la possibilità di condividere le informazioni critiche con i partner in tutta sicurezza senza preoccuparsi di gestire ulteriori account per gli utenti esterni.

Una solida piattaforma per i carichi di lavoro aziendali
Windows Server 2008 è il sistema operativo Windows Server più potente e flessibile attualmente disponibile. Grazie a nuove tecnologie e funzionalità, come l’opzione di installazione Server Core, Windows PowerShell, Servizi di distribuzione Windows, e al potenziamento delle tecnologie di rete e clustering, Windows Server 2008 costituisce la piattaforma Windows più versatile e affidabile per tutti i requisiti in termini di carichi di lavoro e applicazioni.

Server Manager integra l’aggiunta, la rimozione e la configurazione di ruoli e funzionalità server in un’unica console MMC (Microsoft Management Console). Servizi di distribuzione Windows è una suite di componenti integrati in Windows Server 2008 che consente un deployment semplice, rapido e sicuro del sistema operativo Windows su client e server. Servizi di distribuzione Windows consente l’installazione tramite rete, sollevando così l’amministratore dall’onere di intervenire direttamente sui singoli computer o di installare i componenti di Windows da CD o DVD. Il linguaggio di script e la shell della riga di comando Windows PowerShell consentono ai professionisti IT di automatizzare le attività comuni e di controllare l’amministrazione dei sistemi in modo più semplice, oltre a velocizzare l’automazione, anche nelle sedi remote come le filiali. Grazie alla compatibilità con le soluzioni di script esistenti, PowerShell consente di sfruttare gli investimenti già sostenuti. 

Server Core è una nuova opzione di installazione che consente di includere solo i sottosistemi necessari per i ruoli server selezionati. L’installazione Server Core permette di creare un server più affidabile e sicuro che richiede meno interventi di assistenza e meno patch. 

Windows Server 2008 assicura maggiore protezione anche grazie all’introduzione di funzionalità filtro a tutti i livelli dello stack TCP/IP avanzato di nuova generazione. Offre inoltre protezione duratura a livello della piattaforma assicurando al contempo compatibilità con le versioni precedenti.

Un cluster di failover, noto in precedenza come cluster di server, è un gruppo di computer indipendenti che concorrono ad aumentare la disponibilità di servizi e applicazioni. In Windows Server 2008 i cluster di failover garantiscono amministrazione e protezione semplificate e maggiore stabilità. 

Virtualizzazione
Virtualizzazione dei server con Hyper-V
Windows Server 2008 include Hyper-V, una potente tecnologia di virtualizzazione con funzionalità di gestione e protezione avanzate. Hyper-V consente alle aziende di sfruttare la familiarità con la gestione di Windows Server e i vantaggi della flessibilità e della protezione offerti dalla virtualizzazione senza dover acquistare software di terze parti. Microsoft e i relativi partner offrono ampio supporto per Windows e per i sistemi operativi guest Linux supportati. Hyper-V è una piattaforma di virtualizzazione estremamente flessibile, con prestazioni elevate, economica e ben supportata.

Protezione
La protezione è un obiettivo fondamentale nell’implementazione di un server. Un server che ospita più macchine virtuali e rappresenta pertanto un gruppo di server consolidati, oltre ad essere esposto agli stessi rischi di protezione dei server non consolidati, presenta anche il problema della separazione dei ruoli amministratore. Hyper-V facilita la protezione dei server consolidati e consente di risolvere il problema della separazione dei ruoli amministratore grazie all’implementazione delle funzionalità seguenti:

· Partizionamento avanzato ‑ Una macchina virtuale rappresenta un contenitore di sistema operativo indipendente, completamente isolato da altre macchine virtuali in esecuzione sullo stesso server fisico.
· Protezione a livello hardware ‑ Funzionalità quali Protezione esecuzione programmi, disponibili nei nuovi hardware server, contribuiscono a impedire l’esecuzione dei virus e dei worm più diffusi.
· Protezione basata sui ruoli ‑ Hyper-V contribuisce a evitare l’esposizione di macchine virtuali che contengono informazioni riservate e protegge il sistema operativo host sottostante dai sistemi operativi guest.
· Funzionalità di protezione della rete ‑ Includono NAT (Network Address Translation) automatico, firewall e Protezione accesso alla rete.
· TCB (Trusted Computing Base) minima – Consente di ridurre la superficie di attacco e offre un’architettura di virtualizzazione semplificata e leggera. Questa funzionalità migliora l’affidabilità delle macchine virtuali basate su Hyper-V.
La configurazione di un server consolidato che offra la massima protezione e un ambiente di sistema operativo per ogni tipo di applicazione può rivelarsi talvolta piuttosto complessa. Poiché consente di configurare ogni carico di lavoro con un ambiente operativo e un profilo di protezione ideali, Hyper-V risponde all’esigenza della separazione dei ruoli in un server consolidato. Hyper-V protegge le macchine virtuali e il sistema operativo host dalle interferenze reciproche consentendo l’esecuzione delle macchine virtuali con un account di servizio a cui vengono concessi solo i privilegi necessari. Questa tecnologia protegge infine il sistema operativo host e contiene i danni che una macchina virtuale compromessa può causare alle altre macchine virtuali.

Isolamento avanzato
La virtualizzazione dei server consente di eseguire carichi di lavoro con requisiti di risorse diversi sullo stesso server host. Hyper-V include diverse funzionalità che facilitano l’impiego efficace delle risorse fisiche del server host:

· Configurazione flessibile delle macchine virtuali ‑ È possibile assegnare alle macchine virtuali più processori e quantità di memoria prestabilite (con guest Windows Server 2008). Con questa funzionalità gli amministratori possono creare una configurazione di Hyper-V in grado di stabilire un equilibrio ideale tra le esigenze di risorse delle singole macchine virtuali e le prestazioni generali del sistema.
· Configurazione di rete flessibile ‑ Hyper-V offre alle macchine virtuali funzionalità di rete avanzate, tra cui NAT, firewall e assegnazioni VLAN. Tale flessibilità permette di definire una configurazione di Hyper-V in grado di supportare al meglio i requisiti di protezione della rete.
Le funzionalità di Hyper-V per l’assegnazione di memoria flessibile e la configurazione di rete flessibile consentono una risposta più efficace ai carichi dinamici del server. 

Prestazioni
I miglioramenti introdotti a livello di progettazione e l’integrazione con hardware di virtualizzazione consentono ad Hyper-V di assegnare le risorse in modo più flessibile e di virtualizzare carichi di lavoro molto più gravosi rispetto alle versioni precedenti.

Di seguito sono elencati alcuni miglioramenti in termini di prestazioni:

· Architettura di virtualizzazione leggera con overhead ridotto basata su un Hypervisor a 64 bit. L’hardware di virtualizzazione (tecnologia Intel VT e AMD “Pacifica”) garantisce prestazioni del sistema operativo guest più elevate.

· Supporto dei processori multi-core. I guest Windows Server 2008 possono essere assegnati a un massimo di quattro processori logici. Questo consente la virtualizzazione di carichi di lavoro gravosi che beneficiano dell’elaborazione parallela di macchine virtuali multiprocessore.

· Supporto di sistemi operativi host e guest a 64 bit. L’esecuzione di Hyper-V sulla versione di Windows Server 2008 a 64 bit consente alle macchine virtuali guest di accedere a pool di memoria di grandi dimensioni. I carichi di lavoro che comportano un utilizzo intenso della memoria, e che risentirebbero pertanto dell’eccessivo ricorso al paging su un sistema operativo a 32 bit, possono essere regolarmente virtualizzati in Hyper-V. Con Hyper-V è anche possibile eseguire sistemi operativi guest a 64 e 32 bit sullo stesso server consolidato. 

· Supporto delle installazioni Server Core. Hyper-V può utilizzare come sistema operativo host un’installazione Server Core di Windows Server 2008. Il footprint minimo e l’overhead ridotto dell’installazione Server Core hanno un impatto estremamente contenuto sulla capacità di elaborazione del server host, liberando così più risorse per l’esecuzione delle macchine virtuali. La minore esigenza di patch delle installazioni Server Core riduce inoltre al minimo il numero di riavvii di Hyper-V.

· Accesso pass-through ai dischi. I sistemi operativi guest possono essere configurati in modo da accedere direttamente allo spazio di archiviazione locale o su rete di archiviazione (SAN) iSCSI, per assicurare prestazioni migliori alle applicazioni con I/O intenso, come SQL Server® o Microsoft Exchange.

Molti carichi di lavoro server gravano intensamente sull’elaborazione e sui sottosistemi di I/O del server. Applicazioni come SQL Server e Microsoft Exchange fanno da sempre un uso intenso della memoria e dei dischi, motivo per cui si tende a non virtualizzare tali carichi di lavoro. L’Hypervisor a 64 bit di Hyper-V, insieme a funzionalità come l’accesso pass-through ai dischi, risolve il problema rendendo possibile e spesso auspicabile la virtualizzazione dei carichi di lavoro intensi. 

Semplicità di gestione
Nei datacenter e nelle filiali remote in cui Hyper-V può essere distribuito, per realizzare appieno il potenziale di riduzione dei costi offerto dalla virtualizzazione sono necessarie funzionalità di gestione e automazione avanzate. Hyper-V risponde a tale esigenza con le seguenti funzionalità:

· Gestione estendibile ‑ Hyper-V è progettato per l’integrazione con Microsoft System Center Operations Manager (SCOM) e System Center Virtual Machine Manager (SCVMM). Tali strumenti di gestione offrono funzionalità di reporting, automazione e deployment, oltre a strumenti self-service dell’utente per Hyper-V.
· Interfaccia di MMC 3.0 per la gestione delle macchine virtuali ‑ La possibilità di gestire la configurazione di Hyper-V e le impostazioni delle macchine virtuali attraverso l’interfaccia familiare di Microsoft Management Console permette di ridurre in modo significativo la curva di apprendimento di Hyper-V.
· Interfaccia di Strumentazione gestione Windows (WMI) ‑ Hyper-V incorpora un provider WMI che offre informazioni sul sistema e accesso alla gestione tramite script.
· Script di Windows PowerShell ‑ L’host di Hyper-V e le macchine virtuali possono essere configurati tramite Windows PowerShell.
· Windows Hyper-V ‑ Questa versione di Windows offre alle organizzazioni interessate alla virtualizzazione un’opzione a basso costo per il deployment di Hyper-V. Tale versione autonoma dell’hypervisor di Hyper-V è adatta a scenari di gestione remota completamente automatizzati, come nel caso dei datacenter e delle infrastrutture remote.
Le funzionalità di SCOM e SCVMM consentono una gestione efficace sia delle installazioni di Hyper-V presso datacenter che delle installazioni di Hyper-V a elevata distribuzione. È ad esempio possibile accedere tramite script al provider WMI di Hyper-V per automatizzare le finestre di manutenzione di più server host Hyper-V spegnendo le macchine virtuali guest, accendendole su un server di standby, eseguendo la manutenzione del server host e quindi ripristinando le macchine virtuali sull’host originale. Con l’aggiunta di System Center Virtual Machine Manager, questa operazione può essere automatizzata ed eseguita senza tempi di inattività percepibili per la maggior parte delle applicazioni.

Virtualizzazione del livello di presentazione
La virtualizzazione del livello di presentazione è un ulteriore aspetto chiave della soluzione di virtualizzazione di Windows Server 2008. La virtualizzazione del livello di presentazione offerta da Servizi terminal, che separa la posizione in cui un’applicazione viene eseguita da quella in cui viene utilizzata, consente ai client di eseguire ogni tipo di applicazione. Questo tipo di virtualizzazione accelera ed estende il deployment delle applicazioni a un’ampia gamma di dispositivi client, rendendo l’infrastruttura delle organizzazioni IT più agile e reattiva.

Le applicazioni distribuite con Servizi terminal vengono installate una sola volta nel datacenter, anziché in ogni computer client. Questo semplifica sia la distribuzione che la manutenzione delle applicazioni. Con Servizi terminal, le nuove applicazioni possono essere distribuite su un’ampia gamma di client, compresi quelli che non dispongono dei requisiti necessari. Microsoft Application Virtualization for Terminal Services consente di virtualizzare le applicazioni su Terminal Server, isolandole le une dalle altre. In tal modo il server viene utilizzato al meglio, con più applicazioni e utenti su ogni server Servizi terminal.

La virtualizzazione del livello di presentazione offerta da Servizi terminal semplifica la connettività remota, migliorando l’efficienza dei lavoratori esterni, che attraverso una pagina Web possono accedere ad applicazioni con interfaccia avanzata e integrarle senza difficoltà nel desktop locale.

RemoteApp di Servizi terminal
La virtualizzazione del livello di presentazione offerta da Servizi terminal facilita alle organizzazioni il compito di proteggere la proprietà intellettuale. Semplifica inoltre il rispetto delle normative, dal momento che le applicazioni e i dati non risiedono più sui PC. Con Servizi terminal, infatti, le applicazioni e i dati risiedono nel datacenter e in rete vengono trasmessi solo gli eventi crittografati di mouse e tastiera. 

Con RemoteApp di Servizi terminal, le applicazioni centralizzate appaiono come applicazioni locali. Sul desktop del computer client, infatti, non viene visualizzato l’intero desktop remoto, ma solo la finestra ridimensionabile dell’applicazione remota. Se il programma utilizza un’icona nell’area di notifica, questa verrà visualizzata nell’area di notifica del client. Le finestre popup vengono reindirizzate sul desktop locale e le unità e le stampanti locali vengono anch’esse reindirizzate e rese disponibili al programma remoto. Gli utenti potrebbero anche non percepire alcuna differenza tra il programma remoto e le applicazioni locali normalmente eseguite sul proprio PC.

Di seguito sono elencati ulteriori miglioramenti di RemoteApp:

· Connessione desktop remoto 6.1 ‑ Per accedere a Servizi terminal, gli utenti dovranno utilizzare Connessione desktop remoto 6.1. Tale software è incluso in Windows Server 2008 e Windows Vista®, mentre la versione per Windows XP e Windows Server 2003 può essere scaricata gratuitamente.
· Miglioramenti di Connessione desktop remoto nella gestione dello schermo ‑ Connessione desktop remoto 6.1 supporta desktop con risoluzioni più elevate (fino a 4096 x 2048) e la divisione su più schermi disposti orizzontalmente a formare un unico grande desktop. Gli utenti di Connessione desktop remoto 6.1 possono ora sfruttare i nuovi schermi ad alta risoluzione, con formati recenti come i widescreen 16:9 o 16:10, non conformi al vecchio standard con rapporto 4:3. 

· Esperienza desktop ‑ Connessione desktop remoto 6.1 riproduce il desktop del computer remoto sul computer client dell’utente. Quando si installa la funzionalità dell’esperienza desktop su Windows Server 2008, l’utente può accedere a funzionalità di Windows Vista quali Windows Media® Player, temi del desktop e gestione foto attraverso la propria connessione remota. Questa funzionalità e le impostazioni che definiscono la priorità dei dati dello schermo, progettate per assicurare la sincronia tra gli eventi di mouse e tastiera e le immagini visualizzate sullo schermo anche in condizioni di intenso utilizzo della larghezza di banda, migliorano l’esperienza degli utenti connessi a un Terminal Server di Windows Server 2008.
RemoteApp consente di ridurre il carico di lavoro dell’amministratore, poiché richiede la manutenzione di un’unica applicazione centrale sul server, anziché delle singole installazioni sui diversi computer dell’organizzazione. Migliora inoltre l’esperienza dell’utente, grazie alla maggiore integrazione tra l’applicazione remota e il desktop del computer client.

Accesso Web di Servizi terminal
Con Accesso Web di Servizi terminal, gli utenti possono accedere immediatamente alle applicazioni Windows tramite una pagina Web protetta, senza alcun intervento sul codice. Accesso Web di Servizi terminal connette in modo semplice e rapido i lavoratori esterni alle applicazioni critiche di cui hanno bisogno per essere produttivi.

Consente inoltre agli amministratori di rendere disponibili agli utenti i programmi RemoteApp di Servizi terminal attraverso un browser Web senza installare alcun software. Con Accesso Web di Servizi terminal gli utenti possono visitare un sito Web e accedere a un elenco di applicazioni disponibili. Quando un utente comincia a utilizzare uno dei programmi elencati, viene automaticamente avviata una sessione di Servizi terminal per tale utente sul Terminal Server basato su Windows Server 2008 che ospita l’applicazione richiesta. L’interfaccia Web visualizzata all’utente presenta un menu che elenca tutte le applicazioni remote attualmente disponibili. Per eseguire un’applicazione, è sufficiente sceglierla dal menu. 

Accesso Web di Servizi terminal riduce gli oneri amministrativi. È possibile accedere con estrema facilità a programmi che risiedono in una posizione centralizzata. Poiché i programmi vengono eseguiti su un Terminal Server e non sul computer client, il personale IT dovrà provvedere a gestire e aggiornare una sola istanza dell’applicazione.

Gateway Servizi terminal
Gateway Servizi terminal connette i lavoratori esterni, che si trovano all’esterno del firewall aziendale, alle applicazioni interne e ai relativi dati. Con Gateway Servizi terminal, i lavoratori esterni o in viaggio possono accedere in modo semplice e sicuro a una selezione di workstation e server dell’organizzazione senza utilizzare alcuna connessione VPN. Di seguito sono elencati alcuni dei vantaggi offerti da Gateway Servizi terminal:

· Sfrutta la protezione e la diffusione del protocollo HTTPS per distribuire Servizi terminal senza alcuna configurazione del client.
· Offre un modello di protezione completo che consente agli amministratori di controllare l’accesso a risorse specifiche della rete.
· Consente agli utenti di connettersi a workstation e Terminal Server remoti attraverso firewall e NAT (Network Address Translator).
· Offre un modello più sicuro, che limita l’accesso degli utenti alle workstation e ai server selezionati, anziché all’intera rete aziendale, come avviene invece con l’utilizzo di una VPN.
Gateway Servizi terminal consente agli utenti remoti di accedere in modo semplice e sicuro alle workstation e ai server presenti nella rete di un’organizzazione senza installare e configurare una connessione VPN. Le funzionalità complete di protezione, inoltre, consentono agli amministratori di controllare l’accesso a risorse specifiche.

Single Sign-On
Grazie alla tecnologia Single Sign-On, gli utenti che dispongono di un account di dominio e accedono a una sessione di Servizi terminal possono identificarsi una sola volta, tramite password o smart card. In seguito potranno accedere alle applicazioni e ai server remoti senza immettere più le credenziali. Il Single Sign-On migliora l’esperienza dell’utente sollevandolo dall’onere di immettere le credenziali ogni volta che avvia una sessione remota.

Riepilogo
La virtualizzazione offerta da Microsoft Windows Server combina funzionalità che centrano molti degli obiettivi più importanti della virtualizzazione, tra cui protezione di server consolidati, risposta ai carichi di lavoro dinamici, prestazioni elevate per carichi di lavoro virtualizzati e semplificazione della gestione. La combinazione di funzionalità di protezione e di isolamento avanzato delle macchine virtuali offerta da Hyper-V consente di consolidare carichi di lavoro eterogenei su server host Hyper-V senza rinunciare a flessibilità e protezione. L’architettura Hypervisor a 64 bit che costituisce le fondamenta di Hyper-V offre prestazioni elevate per carichi di lavoro onerosi. Le funzionalità di gestione avanzata integrate in Windows Server 2008, System Center Operations Manager e System Center Virtual Machine Manager consentono inoltre un controllo automatico ed efficace in un’ampia gamma di ambienti virtualizzati.

La virtualizzazione del livello di presentazione offerta da RemoteApp in Windows Server 2008 consente agli utenti di eseguire contemporaneamente sul proprio desktop applicazioni remote e applicazioni locali. Offre inoltre nuove possibilità di accesso alle applicazioni disponibili tramite Accesso Web di Servizi terminal, consentendo agli utenti di accedere in modo più semplice alle applicazioni RemoteApp tramite un browser Web.

Web e applicazioni
Introduzione
Windows Server 2008 è una piattaforma sicura e di facile gestione per lo sviluppo e l’hosting affidabile di applicazioni e servizi erogati dal server o sul Web. Le nuove funzionalità includono gestione semplificata, maggiore protezione e miglioramenti delle prestazioni e dell’estendibilità. Le aziende sperimenteranno inoltre una gestione più efficiente di applicazioni e servizi, un deployment e una configurazione più rapidi di applicazioni Web e Web service e una piattaforma Web più sicura, semplice e personalizzata. Windows Server 2008 incrementa le prestazioni e la scalabilità delle applicazioni Web e dei Web service e permette agli amministratori il controllo dettagliato sui tempi e sulle modalità in cui le applicazioni e i servizi utilizzano le risorse principali del sistema operativo. Windows Server 2008 include inoltre la migliore tecnologia di collaborazione, progettata per migliorare i processi di business, incrementare la produttività dei team e offrire una piattaforma flessibile per la creazione di applicazioni per la collaborazione basate sul Web. Fornisce inoltre una piattaforma all’avanguardia per la trasmissione di flussi audio e video dal vivo o su richiesta tramite Internet o Intranet. 
Internet Information Services 7.0 (IIS 7.0)
Windows Server 2008 offre una piattaforma unificata per la pubblicazione Web che integra Internet Information Services 7.0 (IIS 7.0), ASP.NET, Windows Communication Foundation e Windows SharePoint® Services. IIS 7.0 rappresenta un’evoluzione sostanziale del server Web IIS esistente e gioca un ruolo fondamentale nell’integrazione delle tecnologie per piattaforme Web. Vantaggi importanti di IIS 7.0 sono rappresentati da funzionalità di amministrazione e gestione più efficienti, da una maggiore protezione e da costi di supporto inferiori. Queste funzionalità contribuiscono a creare una piattaforma unificata e coerente per lo sviluppo e l’amministrazione di soluzioni Web.

Strumenti di gestione migliorati
La nuova utilità di amministrazione di IIS 7.0, Gestione IIS, consente di gestire il server Web in modo più efficiente, grazie al supporto per le impostazioni di configurazione di IIS e ASP.NET, i dati utente e le informazioni diagnostiche della fase di esecuzione. La nuova interfaccia utente consente a chi esegue l’hosting o l’amministrazione dei siti Web di delegare il controllo amministrativo agli sviluppatori o ai proprietari dei contenuti, riducendo così il costo di proprietà e gli oneri dell’amministratore. La nuova interfaccia di Gestione IIS supporta l’amministrazione integrata locale e remota su HTTP, anche tramite Internet, senza DCOM e senza l’apertura di altre porte di amministrazione sul firewall.

È inoltre disponibile un nuovo strumento della riga di comando, appcmd.exe, per la gestione e l’amministrazione di server Web, siti Web e applicazioni Web. L’interfaccia della riga di comando semplifica le attività di gestione ordinaria degli amministratori dei server Web. È ad esempio possibile utilizzare Appcmd.exe per elencare le richieste pervenute al server Web e poste in attesa per più di 500 millisecondi. Queste informazioni possono essere utilizzate per individuare e risolvere i problemi di prestazioni delle applicazioni. L’output di appcmd.exe può essere reindirizzato ad altri comandi per ulteriori elaborazioni.

Installazione modulare per singole funzionalità
IIS 7.0 è costituito da più di 40 moduli distinti. Metà di tali moduli viene installata per impostazione predefinita e gli amministratori possono installare o rimuovere selettivamente i moduli delle funzionalità desiderate. L’approccio modulare consente agli amministratori di installare solo le opzioni desiderate e risparmiare così il tempo necessario alla manutenzione e all’aggiornamento delle funzionalità non richieste. La possibilità di non eseguire software non necessario consente inoltre di ridurre la superficie di attacco del server Web e, di conseguenza, assicura maggiore protezione.

Modello di configurazione distribuita
Con la versione 7.0 vengono migliorati significativamente l’archiviazione e l’accesso ai dati di configurazione di IIS. Una delle novità importanti della versione 7.0 è rappresentata dalla configurazione distribuita delle impostazioni di IIS, che consente agli amministratori di specificare le impostazioni di configurazione di IIS in file archiviati con il codice e i contenuti.

La configurazione distribuita consente agli amministratori di inserire le impostazioni di configurazione di un sito o di un’applicazione Web nella stessa directory in cui vengono archiviati il codice o i contenuti. Quando le impostazioni di configurazione vengono specificate in un solo file, la configurazione distribuita consente agli amministratori di delegare a terzi l’amministrazione di specifiche applicazioni Web o funzionalità di un sito Web. È ad esempio possibile definire una delega che consente allo sviluppatore di applicazioni di un sito Web di configurare il documento predefinito utilizzato per tale sito. Gli amministratori possono anche bloccare impostazioni di configurazione specifiche in modo che nessun altro possa modificarle. Questa funzionalità potrebbe essere utilizzata per assicurare che un criterio di protezione, che ad esempio impedisce l’esecuzione di script, non venga sovrascritto da uno sviluppatore di contenuti a cui è stato delegato l’accesso amministrativo al sito Web. Con l’utilizzo della configurazione distribuita, le impostazioni di configurazione di un sito o di un’applicazione specifica possono essere copiate da un computer all’altro quando l’applicazione viene spostata dall’ambiente di sviluppo a quello di test e, infine, a quello di produzione. 

Funzionalità di diagnosi e risoluzione dei problemi
Con IIS 7.0 la risoluzione dei problemi dei server Web diventa più semplice che mai, grazie a funzionalità di analisi e diagnostica incorporate che offrono agli amministratori informazioni diagnostiche dettagliate in tempo reale e permettono allo sviluppatore o all’amministratore di visualizzare le richieste che arrivano al server. IIS 7.0 include inoltre nuovi oggetti RSCA (Runtime Status and Control), che offrono informazioni in tempo reale su pool di applicazioni, processi di lavoro, siti, domini applicazioni e richieste in elaborazione. Tali informazioni possono essere utilizzate per determinare, ad esempio, quali richieste di un processo di lavoro stiano assorbendo il 100% della CPU.

IIS 7.0 include anche eventi di analisi dettagliati che consentono a sviluppatori e amministratori di analizzare una richiesta nell’intero percorso della pipeline di elaborazione delle richieste di IIS, seguendola nel codice delle pagine di qualsiasi livello e infine nella risposta che genera. Tali eventi di analisi dettagliati permettono agli sviluppatori di conoscere non solo il percorso delle richieste e ogni informazione di errore che ne deriva, ma anche il tempo impiegato e altre informazioni di debug utili alla risoluzione di tutti i tipi di errore. 

IIS 7.0 semplifica la risoluzione dei problemi anche generando messaggi di errore molto più utili e dettagliati. Il nuovo modulo errori personalizzato di IIS 7.0 consente di restituire informazioni di errore dettagliate al browser, che per impostazione predefinita è localhost ma che può essere configurato per l’invio ad altri client remoti. Anziché ricevere un codice di errore stringato, gli amministratori possono ora disporre di informazioni dettagliate sulla richiesta, di indicazioni sui problemi potenzialmente responsabili dell’errore e di suggerimenti sulla relativa risoluzione.

Una delle funzionalità più importanti che arricchiscono il supporto per la risoluzione dei problemi offerto da IIS 7.0 è l’API RSCA (Runtime Status and Control), progettata per fornire informazioni dettagliate della fase di esecuzione estratte direttamente dal nucleo funzionale di IIS 7.0. Con RSCA è possibile ispezionare e gestire diverse entità, tra cui siti, pool di applicazioni e anche domini applicazione di .NET Framework. RSCA consente inoltre di conoscere in tempo reale le richieste elaborate dal server. I dati di RSCA sono accessibili tramite il provider WMI e l’API gestita (Microsoft.Web.Administration). Gli amministratori possono visualizzare gli stessi dati anche tramite l’interfaccia grafica e lo strumento della riga di comando per l’amministrazione di IIS 7.0.

Supporto avanzato delle applicazioni Web
Il costo dello sviluppo e del deployment di applicazioni Web è in continua crescita a causa dell’esigenza di compatibilità con le numerose tecnologie software e piattaforme hardware disponibili. I clienti si aspettano applicazioni Web e Web service robusti e completi basati su un’ampia gamma di linguaggi, come ad esempio i classici ASP, ASP.NET e PHP. Una piattaforma di hosting Web in grado di supportare tutti questi linguaggi e di offrire strumenti di gestione semplici e potenti consentirà alle organizzazioni di eseguire tutte le applicazioni Web su un’unica piattaforma. Questo consentirebbe di ridurre o di ovviare del tutto all’esigenza di eseguire diverse piattaforme host, con la conseguente riduzione dei costi di supporto. L’utilizzo di piattaforme di hosting Web che non offrono il supporto integrato di tutti questi linguaggi può tradursi in un incremento dei costi di sviluppo e manutenzione, oltre che nella perdita di opportunità di business e in una ridotta capacità di applicazioni e servizi di adattarsi al mutare delle esigenze aziendali. 

IIS 7.0 costituisce una piattaforma unificata per l’hosting e la pubblicazione Web e offre un supporto per le applicazioni che va ben oltre il classico ASP. Un’importante funzionalità di IIS 7.0 è rappresentata dal modulo FastCGI, una versione ad alte prestazioni di Common Gateway Interface (CGI), ovvero l’interfaccia Web standard utilizzata da molte applicazioni Web client per la comunicazione con i server Web. FastCGI velocizza l’esecuzione delle applicazioni Web basate su CGI offrendo al contempo stabilità e supporto PHP affidabile. Questo fa di IIS 7.0 una piattaforma eccellente che le organizzazioni possono utilizzare per l’hosting di tutte le applicazioni Web.

IIS 7.0 si integra anche con Microsoft .NET Framework 3.0, che combina nuove tecnologie per la creazione di applicazioni caratterizzate da un’esperienza utente visivamente appagante, funzionalità di comunicazione che scavalcano i confini delle tecnologie, gestione delle identità e supporto di un’ampia gamma di processi di business. .NET Framework 3.0 semplifica il lavoro dello sviluppatore grazie a un ambiente di sviluppo completo e coerente che facilita la creazione di soluzioni compatibili con un’ampia gamma di dispositivi portatili, servizi back-end e applicazioni. Grazie al supporto dei linguaggi classici ASP, ASP.NET, XML e PHP, IIS 7.0 consente alle organizzazioni di scrivere le applicazioni nel linguaggio preferito e di ospitarle sulla piattaforma desiderata.

Architettura modulare estendibile
Nelle versioni precedenti di IIS tutte le funzionalità erano incorporate per impostazione predefinita e non esisteva un modo semplice per estenderle o sostituirle. Come accennato in precedenza, il nucleo funzionale di IIS 7.0 è invece diviso in più di 40 moduli di funzionalità diversi e include inoltre una nuova API Win32® per la creazione di moduli core server. I potenti moduli core server sostituiscono i filtri e le estensioni Internet Server Application Programming Interface (ISAPI), che sono però ancora supportati in IIS 7.0. In IIS 7.0 tutte le funzionalità core server sono state sviluppate utilizzando la nuova API Win32 sotto forma di moduli discreti che gli utenti possono aggiungere, rimuovere o sostituire. 

Modello di estendibilità flessibile per la personalizzazione
IIS 7.0 consente agli sviluppatori di estendere IIS per offrire funzionalità personalizzate in modi nuovi e più efficaci. Questo è in parte reso possibile dal set di API core server completamente nuovo che consente lo sviluppo di moduli sia in codice nativo (C/C++) che in codice gestito (linguaggi come C# e Visual Basic® 2005 che utilizzano .NET Framework). Buona parte delle funzionalità di IIS 7.0 per l’elaborazione delle richieste e delle applicazioni è stata infatti implementata utilizzando tali API. IIS 7.0 supporta anche estensioni per la configurazione, gli script, la registrazione eventi e i set di funzionalità degli strumenti di amministrazione e offre agli sviluppatori di software una piattaforma server completa su cui creare le estensioni per i server Web.

Deployment delle applicazioni tramite XCopy
IIS 7.0 consente l’archiviazione delle impostazioni di configurazione di IIS in file web.config, semplificando così la copia delle applicazioni su più server Web tramite XCopy ed evitando di conseguenza processi di replica, sincronizzazioni manuali e attività di configurazione aggiuntive costose e soggette a errori.

Servizi Windows Media
Servizi Windows Media è una piattaforma all’avanguardia per la trasmissione di flussi audio e video dal vivo o su richiesta tramite Internet o Intranet. Consente la configurazione e la gestione di più server che trasmettono contenuti ai client tramite Servizi Windows Media. 

Servizi Windows Media offre un’esperienza senza precedenti di streaming e programmazione dinamica per la distribuzione rapida di contenuti personalizzati su una piattaforma che unisce facilità di amministrazione, personalizzazione e scalabilità.

Le funzionalità di streaming veloce di Servizi Windows Media eliminano i tempi di memorizzazione nel buffer e riducono le probabilità di interruzione della riproduzione dovute alle condizioni della rete. Funzionalità quali Avvio veloce, Cache veloce, Recupero veloce e Riconnessione veloce assicurano continuità della riproduzione grazie alla trasmissione dei flussi multimediali con tempi minimi di inattività e memorizzazione nel buffer, anche su connessioni di rete a elevata latenza come quelle wireless o via satellite.

Servizi Windows Media supporta la programmazione dinamica dei contenuti, che consente alle organizzazioni di aggiornare e personalizzare istantaneamente i contenuti per offrire agli utenti un’esperienza senza precedenti. Queste funzionalità includono: 

· Programmazione automatica e aggiornamento semplificato dei contenuti multimediali digitali in base alle necessità.

· Modifica dei programmi durante la trasmissione dal vivo o su richiesta, modifica dell’ordine dei clip, inserimento di pubblicità, inserimento di un nuovo clip e altro, senza interruzione della riproduzione.

· Generazione di profitto attraverso un’ampia varietà di tipi di pubblicità, compresi lead-in e intermezzi pubblicitari facilmente integrabili con server pubblicitari di terze parti. Funzionalità di reporting avanzate consentono di verificare quando e come vengono visualizzate le pubblicità.

· Incremento della rilevanza e dell’utilità dei flussi di contenuti attraverso la generazione automatica di elenchi di riproduzione personalizzati mirati ai singoli spettatori.

Con Windows Server 2008 gli amministratori possono ora installare le funzionalità di Servizi Windows Media necessarie per l’utilizzo del ruolo di servizi di flussi multimediali su un’installazione Server Core di Windows Server 2008.

Riepilogo
Le modifiche strutturali apportate a IIS 7.0 concorrono a creare un sistema per applicazioni Web estremamente flessibile. La possibilità di accedere alla configurazione di IIS sia tramite un’interfaccia grafica che tramite lo strumento della riga di comando appcmd.exe risponde sia alle esigenze degli amministratori di server Web meno esperti che a quelle degli amministratori avanzati che gestiscono più server tramite script. I componenti di analisi e risoluzione dei problemi di IIS offrono informazioni utili e dettagliate che aiutano gli amministratori e gli sviluppatori di applicazioni a isolare le pagine e il codice che presentano problemi. Grazie alle funzionalità modulari e al modello di amministrazione granulare di IIS 7.0, gli amministratori possono creare con precisione il profilo di server desiderato, concedendo ai gestori del sito e dei contenuti le autorizzazioni di accesso minime indispensabili. Con Servizi Windows Media, Windows Server 2008 costituisce anche una solida piattaforma per la trasmissione di flussi multimediali.

Gestione dei server
Introduzione
Dalla semplificazione della configurazione dei nuovi server all’automazione delle attività di gestione ripetitive, la razionalizzazione delle attività quotidiane di amministrazione dei server ha avuto un ruolo centrale in molte delle innovazioni introdotte con Windows Server 2008. Strumenti di gestione centralizzata, interfacce intuitive e funzionalità di automazione consentono ai professionisti IT di gestire server, servizi e stampanti di rete ubicati sia nella rete centrale che in sedi remote.

Attività di configurazione iniziale
Con Windows Server 2008, il processo di installazione non viene interrotto da attività di configurazione che richiedono l’intervento dell’utente. Tali attività e le relative finestre di dialogo vengono ora presentate al termine della prima parte dell’installazione, liberando l’amministratore dalla necessità di interagire con la sequenza di installazione.

La finestra Attività di configurazione iniziale è una nuova funzionalità di Windows Server 2008 che facilita gli amministratori nel provisioning e nella configurazione di un nuovo server. Include attività quali l’impostazione della password di amministratore, la modifica del nome dell’account Administrator volta a migliorare la protezione del server, l’inserimento del server in un dominio esistente e l’attivazione di Windows Update e Windows Firewall. 

Console di Server Manager
La nuova console di Server Manager di Windows Server 2008 facilita la gestione e la protezione di più ruoli server in un’organizzazione, grazie a un’interfaccia unificata per la gestione della configurazione e delle informazioni di sistema di un server che consente di visualizzare gli stati del server, identificare i problemi relativi alla configurazione dei ruoli server e gestire tutti i ruoli installati sul server.

Server Manager è basato sulla piattaforma Service Modeling Language (SML), utilizzata per la modellazione software di sistemi e servizi IT complessi, compresi vincoli, struttura, configurazione e best practice. Server Manager sfrutta l’infrastruttura di gestione basata su modelli offerta dalla piattaforma SML. Il riquadro della struttura gerarchica della console di Server Manager contiene nodi espandibili che consentono agli amministratori di accedere direttamente alle console di gestione dei ruoli specifici, agli strumenti di risoluzione dei problemi o alle opzioni di backup e ripristino d’emergenza.

I ruoli e le funzionalità installati tramite Server Manager sono protetti per impostazione predefinita. Non è necessario che gli amministratori eseguano la Configurazione guidata impostazioni di sicurezza dopo l’installazione o la rimozione di un ruolo, a meno che non desiderino modificare le impostazioni predefinite. Server Manager consolida diversi strumenti e interfacce di gestione in una sola console di gestione unificata che consente agli amministratori di svolgere le normali attività di gestione senza dover accedere a interfacce, finestre di dialogo e strumenti diversi.

Procedure guidate di Server Manager
Le procedure guidate di Server Manager semplificano le attività di deployment dei server in un’organizzazione riducendone i tempi rispetto alle versioni precedenti di Windows Server. Le attività di configurazione più comuni, come la configurazione o la rimozione dei ruoli, la definizione di più ruoli e i servizi ruolo possono ora essere completati in una sola sessione grazie alle procedure guidate di Server Manager.

Mentre l’utente esegue le procedure guidate, Windows Server 2008 controlla le dipendenze per verificare che tutti i servizi ruolo richiesti da un ruolo selezionato siano installati e non ne venga rimosso alcuno tra quelli richiesti dai ruoli o dai servizi ruolo rimanenti.

Preferenze Criteri di gruppo
In molte organizzazioni il personale IT deve mappare unità e stampanti per gli utenti, tramite la creazione e il debug di uno script che viene poi eseguito tramite un oggetto Criteri di gruppo. Attraverso gli script di accesso è possibile distribuire molte altre impostazioni. In molti casi gli script non sono raccolti in modo coerente, sono raramente documentati e non è facile modificarli, supportarli e risolverne i problemi. 

Windows Server 2008 incorpora le nuove preferenze Criteri di gruppo nella console Gestione criteri di gruppo. Gli amministratori possono inoltre configurare le preferenze installando Strumenti di amministrazione remota del server su un computer che esegue Windows Vista Service Pack 1 (SP1). Strumenti di amministrazione remota del server, che include una versione aggiornata della console Gestione criteri di gruppo, è attualmente in versione beta e si prevede che verrà rilasciato poco dopo Windows Server 2008.

Preferenze Criteri di gruppo differisce da impostazioni Criteri di gruppo per diversi aspetti significativi. Le impostazioni Criteri di gruppo sono impostazioni gestite che vengono imposte e non possono essere modificate dagli utenti. Le preferenze Criteri di gruppo sono impostazioni non gestite che possono essere modificate dagli utenti. Anziché accettare le impostazioni predefinite del sistema operativo, le organizzazioni possono distribuire esplicitamente le preferenze per creare configurazioni meglio compatibili con il proprio ambiente IT e più vicine alle esigenze aziendali e al modo in cui il personale utilizza i computer.

Diversamente da altri metodi più complessi, le preferenze Criteri di gruppo offrono un sistema centralizzato per il deployment delle preferenze. Tale sistema semplifica il deployment e riduce gli errori di configurazione e i costi IT. Anziché utilizzare complicati script di accesso, gli amministratori possono ad esempio distribuire mappature di unità semplicemente creando un oggetto Criteri di gruppo e modificandone l’elemento relativo alla preferenza per le mappature di unità. L’utilizzo di preferenze Criteri di gruppo consente alle organizzazioni di ridurre o eliminare gli script di accesso dal proprio ambiente IT. 

Di seguito sono elencati alcuni vantaggi di preferenze Criteri di gruppo:

· Miglioramento della produttività IT grazie a più di 20 nuove estensioni
· Riduzione del ricorso agli script di accesso
· Riduzione degli errori di configurazione grazie al targeting di precisione e a interfacce di facile utilizzo
· Maggiore soddisfazione degli utenti
· Riduzione della manutenzione delle immagini, grazie alla possibilità di distribuire immagini generiche che vengono poi aggiornate tramite preferenze Criteri di gruppo
· Riduzione del numero complessivo di immagini, grazie alla possibilità di distribuire immagini generiche che vengono poi personalizzate tramite preferenze Criteri di gruppo per i diversi gruppi di utenti e computer
Windows PowerShell
La shell a riga di comando Windows PowerShell e il relativo linguaggio di script permettono ai professionisti IT di automatizzare le attività comuni. Utilizzando un nuovo linguaggio di script pensato per gli amministratori, oltre 120 strumenti standard della riga di comando e sintassi e utilità uniformi, Windows PowerShell consente ai professionisti IT di controllare più facilmente le attività di amministrazione dei sistemi e accelerare l’automazione. Windows PowerShell è semplice da adottare e utilizzare, dal momento che è integrato con l’infrastruttura IT e gli script esistenti. Consente l’automazione delle attività ordinarie di gestione server sia di base che relative a ruoli server specifici, come ad esempio Terminal Server.

Windows PowerShell integra la shell a riga di comando e il relativo linguaggio di script per consentire agli amministratori di automatizzare ed eseguire in modo più efficiente la maggior parte delle attività di amministrazione del sistema. Sfruttando e migliorando le caratteristiche del prompt dei comandi di Windows e di Windows Script Host (WSH), Windows PowerShell offre strumenti della riga di comando denominati cmdlet che hanno la stessa identica sintassi del linguaggio di script. Il comando che viene digitato al prompt dei comandi di Windows PowerShell è lo stesso comando che potrebbe essere utilizzato in uno script per automatizzare le attività di più server. 

Poiché Windows PowerShell supporta gli script esistenti (ad esempio quelli con estensione vbs, bat o perl), le organizzazioni potranno adottare Windows PowerShell senza convertire i propri script. Gli strumenti da riga di comando di Windows esistenti potranno essere eseguiti dalla riga di comando di Windows PowerShell. Grazie alla coerenza della sintassi e delle convenzioni di denominazione e all’integrazione tra il linguaggio di script e la shell interattiva, Windows PowerShell semplifica e velocizza l’automazione delle attività di amministrazione del sistema.

Gestione remota Windows
I professionisti IT richiedono nuove soluzioni per la gestione efficace del crescente numero di server remoti dislocati nelle filiali e in altre sedi. Gestione remota Windows è una soluzione basata su script che facilita la gestione di server ubicati in sedi remote con un basso consumo di larghezza di banda.

Gestione remota Windows è l’implementazione Microsoft del protocollo WS-Management, un protocollo SOAP standard che consente l’interoperabilità tra hardware e sistemi operativi. Per ottenere dati di gestione (ad esempio informazioni su oggetti quali dischi, schede di rete, servizi o processi) dai computer locali e remoti, gli amministratori possono utilizzare oggetti di script di Gestione remota Windows, lo strumento da riga di comando Gestione remota Windows o lo strumento da riga di comando Windows Remote Shell. Se il computer esegue una versione del sistema operativo Windows che include Gestione remota Windows, i dati di gestione vengono forniti da Strumentazione gestione Windows (WMI). 

Gli amministratori possono inoltre utilizzare Windows Remote Shell, uno strumento da riga di comando che consente l’esecuzione remota della maggior parte dei comandi di Cmd.exe tramite il protocollo WS-Management. Windows Remote Shell è una valida alternativa a Secure Shell (SSH) per l’esecuzione di attività di amministrazione remota dalla riga di comando e si basa sul protocollo HTTPS con supporto firewall. In molti casi l’utilizzo del protocollo HTTPS per l’amministrazione remota può ridurre i problemi di configurazione correlati al firewall.

Server Core
A partire da Windows Server 2008, gli amministratori possono optare per un’installazione minima di Windows Server mirata a soddisfare esigenze specifiche e priva di funzionalità superflue. L’installazione Server Core offre un ambiente per l’esecuzione di uno o più ruoli server tra quelli elencati di seguito:

· Hyper-V
· IIS 7.0
· Server DHCP (Dynamic Host Configuration Protocol)
· Server DNS (Domain Name System)
· File server
· Servizi di dominio Active Directory®
· Active Directory Lightweight Directory Services (AD LDS)
· Servizi Windows Media
· Server di stampa
L’installazione Server Core offre alle organizzazioni i vantaggi seguenti:

· Riduzione della manutenzione del software ‑ La manutenzione del software del server si riduce perché l’installazione Server Core include solo lo stretto necessario per attivare un server gestibile che esegua i ruoli server desiderati. Con un’installazione Server Core, di dimensioni ridotte, si riduce anche il numero delle patch e degli aggiornamenti necessari, con il conseguente risparmio di larghezza di banda WAN e di tempo dedicato dal personale IT all’amministrazione del server.
· Superficie di attacco ridotta ‑ Poiché sul server vengono installati ed eseguiti meno file, vengono esposti alla rete meno vettori di attacco e viene pertanto ridotta la superficie di attacco. Gli amministratori possono installare solo i servizi specifici necessari per un dato server, contenendo al minimo l’esposizione al rischio.
· Riduzione del numero di riavvii e dello spazio su disco necessari ‑ In un’installazione Server Core si avranno meno componenti ai quali applicare patch e aggiornamenti e il numero di riavvii necessari si ridurrà di conseguenza. In un’installazione Server Core vengono inoltre installati solo i file essenziali per lo svolgimento di un determinato compito, pertanto verrà anche utilizzato meno spazio su disco. Utilizzando l’opzione di installazione Server Core, gli amministratori possono ridurre gli oneri di gestione e aggiornamento di un server abbattendo al contempo anche i rischi di protezione. 

Con l’opzione di installazione Server Core di Windows Server 2008, gli amministratori possono ridurre i requisiti di manutenzione di un server e semplificarne la gestione. Quando su un server si esegue un’installazione Server Core minima, che include solo le funzionalità essenziali, il personale IT dovrà installare solo le patch e gli aggiornamenti relativi ai file installati. 

Gestione stampa di Windows Server 2008
Più un’organizzazione è grande e maggiore sarà il numero di stampanti disponibili in rete. Di conseguenza, il personale IT dovrà dedicare più tempo all’installazione e alla gestione di tali stampanti e i costi operativi lieviteranno. Windows Server 2008 include Gestione stampa, uno snap-in MMC che consente agli amministratori di gestire, monitorare e risolvere i problemi delle stampanti di un’organizzazione, comprese quelle ubicate in sedi remote, attraverso un’unica interfaccia.

Gestione stampa fornisce dettagli in tempo reale sullo stato di tutte le stampanti e di tutti i server di stampa disponibili in rete da un’unica console. Facilita inoltre l’individuazione delle stampanti che presentano una condizione di errore e supporta l’invio di notifiche tramite posta elettronica o l’esecuzione di script nei casi in cui si renda necessario intervenire su una stampante o un server di stampa. Gestione stampa consente anche l’accesso ai dati aggiuntivi dei modelli di stampante che dispongono di un’interfaccia Web. Questo facilita la gestione di informazioni relative, ad esempio, ai livelli di toner e carta, anche per le stampanti ubicate in sedi remote. Gestione stampa è inoltre in grado di cercare e installare automaticamente le stampanti di rete presenti nella sottorete locale di un server di stampa. 

Gestione stampa riduce sensibilmente il tempo che l’amministratore dovrà destinare all’installazione delle stampanti sui computer client e alla gestione e al monitoraggio delle stampanti. Anziché dover installare e configurare le connessioni alle stampanti sui singoli computer, è possibile utilizzare Gestione stampa con Criteri di gruppo per aggiungere automaticamente le connessioni alle stampanti alla cartella Stampanti e fax dei computer client. Si tratta di un modo rapido ed efficace per mettere una stessa stampante a disposizione di un gran numero di utenti, che ad esempio lavorano in uno stesso reparto o in uno stesso ufficio. 

Le opzioni di automazione e l’interfaccia di controllo centralizzato inclusa in Gestione stampa per l’installazione, la condivisione e la gestione delle stampanti semplificano l’amministrazione e riducono il tempo impiegato dal personale IT per il deployment delle stampanti.

Servizi di distribuzione Windows 
Servizi di distribuzione Windows è una suite di componenti integrati in Windows Server 2008 che consente di installare i sistemi operativi Windows in modo semplice, rapido e sicuro tramite rete. Servizi di distribuzione Windows solleva l’amministratore dall’onere di intervenire direttamente sui singoli computer o di installare i componenti di Windows da CD o DVD. Include inoltre diverse funzionalità nuove o migliorate che velocizzano il lavoro del personale IT. I tre componenti di Servizi di distribuzione Windows sono organizzati nelle tre categorie seguenti: 

· Componenti server ‑ Includono un server PXE (Pre-Boot Execution Environment) e un server TFTP (Trivial File Transfer Protocol), che consentono di avviare un client tramite rete in modo da caricare e installare un sistema operativo. Includono anche una cartella condivisa e un archivio di immagini che contiene immagini d’avvio, immagini di installazione e file specifici per l’avvio di rete. 

· Componenti client ‑ Includono un’interfaccia grafica che viene eseguita con Ambiente preinstallazione di Windows (Windows PE) e comunica con i componenti server per la selezione e l’installazione di un’immagine del sistema operativo. 

· Componenti di gestione ‑ Includono un set di strumenti per la gestione del server, delle immagini dei sistemi operativi e degli account dei computer client. 

Servizi di distribuzione Windows include lo snap-in MMC Servizi di distribuzione Windows, che consente la gestione avanzata di tutte le funzionalità del servizio. Include anche diversi miglioramenti del set di funzionalità RIS, specificamente progettato per facilitare il deployment di Windows Vista e Windows Server 2008. Con Servizi di distribuzione Windows il personale IT può: 

· Utilizzare Sysprep.exe e lo snap-in Servizi di distribuzione Windows per creare un’immagine che può essere utilizzata come base per un’immagine personalizzata

· Utilizzare Acquisizione guidata immagine per Servizi di distribuzione Windows per creare e aggiungere un’immagine preparata con Sysprep.exe 

· Utilizzare lo snap-in Servizi di distribuzione Windows per associare file di installazione automatica alle immagini di Windows

· Associare uno o più Language Pack a un’immagine, ovviando così alla necessità di gestire immagini distinte per ogni lingua supportata da un’organizzazione

· Utilizzare lo snap-in Servizi di distribuzione Windows per creare una “immagine di individuazione” da utilizzare con i computer che non supportano l’avvio PXE

Nota: la versione successiva di Business Desktop Deployment (BDD) 2007 è Microsoft Deployment, il set di procedure e strumenti consigliati per l’automazione del deployment di PC e server. Microsoft Deployment offre indicazioni dettagliate e documenti di supporto per ogni ruolo organizzativo interessato da progetti di deployment su larga scala. Ulteriori informazioni sono disponibili all’indirizzo seguente:

http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?familyid=3bd8561f-77ac-4400-a0c1-fe871c461a89&displaylang=en&tm 

Sicurezza e conformità
Introduzione
Windows Server 2008 è il sistema operativo server Windows più sicuro mai realizzato, con una piattaforma di protezione consolidata che offre accesso alla rete basato su criteri di protezione e assicura la tutela delle informazioni riservate, oltre a consentire l’hosting di applicazioni e carichi di lavoro di fondamentale importanza per le aziende.

Windows Server 2008 include numerose funzionalità che facilitano la protezione e la conformità alle normative. Di seguito sono elencati alcuni miglioramenti importanti:

· Controllo dell’integrità dei client ‑ Protezione accesso alla rete consente agli amministratori di configurare e imporre requisiti di integrità e protezione prima di consentire ai client l’accesso alla rete
· Monitoraggio delle autorità di certificazione – L’Infrastruttura a chiave pubblica dell'organizzazione migliora le capacità di monitoraggio e risoluzione dei problemi di più Autorità di certificazione (CA)
· Identità e accesso ‑ Tecnologie della piattaforma progettate per aiutare le organizzazioni a gestire le identità utente e i relativi privilegi di accesso
· Miglioramenti del firewall ‑ Il nuovo Windows Firewall con protezione avanzata presenta numerosi miglioramenti delle funzionalità di protezione
· Crittografia e protezione dei dati ‑ Crittografia unità BitLocker protegge i dati riservati tramite la crittografia dell’unità disco
· Strumenti di crittografia ‑ Cryptography Next Generation (CNG) offre una piattaforma flessibile per lo sviluppo di algoritmi di crittografia
· Isolamento di server e domini ‑ Le risorse di server e domini possono essere isolate per limitare l’accesso ai computer autenticati e autorizzati
· Controller di dominio di sola lettura ‑ È un nuovo tipo di opzione di installazione di controller di dominio per siti remoti che non garantiscono un livello di protezione fisica elevato
· Collaborazione federata protetta ‑ Active Directory Rights Management Services (AD RMS) offre un nuovo modo, più completo e più facile da applicare, di proteggere le informazioni riservate
· Crittografia file system ‑ Funzionalità di protezione fondamentale, è utile per la crittografia a livello di file e cartelle utente. Per la crittografia di file e cartelle di rete, consente agli amministratori di archiviare chiavi di Crittografia file system su smart card
Questi miglioramenti consentono agli amministratori di elevare il grado di protezione delle organizzazioni e semplificano la gestione e il deployment delle configurazioni e delle impostazioni di protezione.

Identità e accesso in Windows Server 2008 
La gestione delle identità utente rappresenta oggi una priorità assoluta per molte aziende. È necessario consentire l’accesso a più sistemi e risorse della rete aziendale tramite diversi tipi di dispositivi. Poiché molti di tali sistemi non comunicano tra loro, la stessa persona è spesso costretta a utilizzare più identità. La gestione di tali identità ridondanti è complessa, onerosa e accresce i rischi per la sicurezza dovuti agli errori o alla cattiva gestione delle password da parte degli utenti.

Le soluzioni Microsoft per la gestione delle identità e degli accessi sono costituite da un set di tecnologie e prodotti della piattaforma progettati per aiutare le organizzazioni a gestire le identità utente e i relativi privilegi di accesso. Pensate per assicurare massima protezione e facilità di utilizzo, queste soluzioni consentono alle aziende di incrementare sensibilmente la produttività, ridurre i costi IT e semplificare radicalmente la gestione di identità e accessi. Sono suddivise in cinque categorie distinte:

· Gestione identità: automatizza la gestione di identità e accessi

· Protezione delle informazioni: tutela i dati riservati, indipendentemente dalla loro destinazione

· Identità federate: consente la collaborazione protetta all’interno e all’esterno delle organizzazioni

· Servizi directory: semplifica la gestione di utenti e dispositivi

· Autenticazione avanzata: estende la protezione dell’accesso oltre l’utilizzo di nome utente e password grazie all’incorporamento dei più recenti standard di crittografia e gestione certificati

Windows Server 2008 offre una piattaforma completa e integrata per la gestione di identità e accessi. Tale piattaforma è basata su Active Directory e presenta interfacce familiari a professionisti IT, sviluppatori e information worker che assicurano che l’intera organizzazione possa contribuire alla tutela delle informazioni riservate senza ostacolare la collaborazione tra le parti interne ed esterne. Il supporto integrato nell’ambiente Windows può essere esteso ad ambienti eterogenei con soluzioni partner di prossima disponibilità. Queste funzionalità della piattaforma sono raggruppate nelle tre categorie di servizi seguenti, ciascuna delle quali include diversi componenti essenziali:

· Servizi directory
· Controller di dominio di sola lettura
· Active Directory Federation Services (AD FS)
· Controllo servizi directory
· Servizi di dominio Active Directory come servizio
· Protezione delle informazioni
· Collaborazione federata
· Crittografia unità BitLocker
· Gestione dei diritti in base a un modello federato
· Autenticazione avanzata
· API di crittografia
· Modelli di certificati V3
· Infrastruttura a chiave pubblica (PKI)
Network Access Protection
Network Access Protection (NAP) impedisce ai computer non conformi di accedere alla rete di un’organizzazione e comprometterla. Viene utilizzata per configurare e applicare requisiti di integrità ai client e per aggiornare o correggere i computer client non conformi prima di autorizzarne l’accesso alla rete aziendale. Con NAP, gli amministratori possono configurare criteri di integrità che definiscono i requisiti dei computer che richiedono l’accesso alla rete dell’organizzazione. Tali requisiti possono ad esempio riguardare il software, gli aggiornamenti di protezione e le impostazioni di configurazione.

L’accesso alla rete dei computer che non dispongono dei requisiti necessari viene limitato. In tal caso componenti sia server che client concorrono a correggere i computer client non conformi al fine di consentirne l’accesso illimitato alla rete. I computer riconosciuti non conformi vengono bloccati, autorizzati a un accesso limitato alla rete o resi conformi immediatamente.

I metodi adottati da NAP  si basano su quattro tecnologie di accesso alla rete che concorrono all’applicazione dei requisiti di integrità: Internet Protocol Security (IPsec), 802.1X, Rete privata virtuale (VPN) per Routing e accesso remoto e Dynamic Host Configuration Protocol (DHCP).

Funzionalità di protezione avanzate di Windows Firewall
Windows Firewall con protezione avanzata di Windows Server 2008 è un firewall con stato basato sull’host che autorizza o blocca il traffico di rete a seconda della propria configurazione e delle applicazioni in esecuzione per proteggere la rete da malware e utenti malintenzionati. Windows Firewall con protezione avanzata riduce i conflitti e l’overhead di coordinamento tra tecnologie e offre funzionalità centralizzate di filtro e protezione della connessione tramite regole e criteri.

Una delle nuove funzionalità è l’intercettazione del traffico sia in ingresso che in uscita. Un amministratore di rete può ad esempio configurare il nuovo Windows Firewall definendo un set di eccezioni che blocchi tutto il traffico indirizzato verso porte specifiche, come quelle notoriamente utilizzate da alcuni virus, o verso indirizzi specifici che forniscono contenuti riservati o inopportuni. In tal modo si protegge il computer dai virus che potrebbero diffondersi attraverso la rete e si protegge la rete dai virus che potrebbero tentare di diffondersi da un computer compromesso. 

Poiché il numero di opzioni di configurazione di Windows Firewall è aumentato, in Windows Server 2008 è stato aggiunto un nuovo snap-in MMC denominato Windows Firewall con protezione avanzata per semplificarne l’amministrazione. Il nuovo snap-in semplifica la configurazione e la gestione remote, in quanto consente agli amministratori di rete la configurazione delle impostazioni di Windows Firewall su server e workstation client remote. Nelle versioni precedenti di Windows Server questa attività è possibile solo ricorrendo a una connessione desktop remoto.

Nelle versioni precedenti di Windows Server, Windows Firewall e IPsec vengono configurate separatamente. Poiché in Windows sia IPsec che un firewall basato sull’host possono bloccare o consentire traffico in ingresso, è possibile creare eccezioni firewall e regole IPsec sovrapposte o contraddittorie. In Windows Server 2008 la configurazione dei due servizi di rete è stata consolidata e resa accessibile da un’unica interfaccia grafica o dai corrispondenti comandi della riga di comando. Il consolidamento delle configurazioni del firewall e di IPsec semplifica l’amministrazione e impedisce l’impostazione di criteri sovrapposti e contraddittori.

Crittografia unità BitLocker
Crittografia unità BitLocker è una nuova funzionalità di protezione di Windows Server 2008 che facilita la protezione di server, workstation e computer portatili. È anche disponibile in Windows Vista Enterprise e Windows Vista Ultimate per la protezione dei computer client e dei computer portatili. BitLocker crittografa il contenuto di un’unità disco, in modo da impedire a un malintenzionato che esegue un sistema operativo parallelo o utilizza altri strumenti software di violare le protezioni dei file e del sistema o di visualizzare offline i file archiviati sull’unità protetta. 
BitLocker migliora la protezione dei dati attraverso la combinazione di due sottofunzioni: crittografia del volume di sistema e controllo di integrità dei componenti della prima fase di avvio. L’intero volume di sistema viene crittografato, compresi i file di swap e di ibernazione, con il conseguente aumento della protezione dei server remoti delle filiali. BitLocker riduce il rischio di furto o divulgazione dei dati in caso di smarrimento, furto o incauto affido del PC. Facilita inoltre il rispetto delle normative a tutela dei dati personali, che richiedono standard elevati di protezione dei dati.

Active Directory Federation Services

Active Directory Federation Services (ADFS) è un ruolo server di Windows Server 2008 che costituisce una soluzione di gestione di accessi e identità estendibile e sicura in grado di operare su più piattaforme. ADFS consente ai client basati su browser, sia all’interno che all’esterno della rete, l’accesso ad applicazioni Internet protette, anche quando le applicazioni e gli account utente risiedono in reti o organizzazioni diverse. 
Uno scenario tipico è quello in cui un’applicazione si trova su una rete e un account utente su un’altra. Quando l’utente tenta di accedere all’applicazione, gli viene chiesto di immettere nuovamente le credenziali. Con ADFS è invece possibile ovviare al problema degli account secondari, utilizzando relazioni di trust per proiettare l’identità digitale e i diritti di accesso di un utente a partner attendibili. In un ambiente federato ogni organizzazione continua a gestire le proprie identità, ma ognuna può proiettare e accettare identità dalle altre in tutta sicurezza. 
Il deployment di server federativi in più organizzazioni può facilitare le transazioni business-to-business tra organizzazioni partner attendibili. Le organizzazioni che posseggono e gestiscono risorse accessibili da Internet possono distribuire server federativi ADFS e server Web compatibili con ADFS che gestiscano l’accesso dei partner attendibili alle risorse protette. 
Servizi di dominio Active Directory come servizio
In Windows Server 2008 Servizi di dominio Active Directory è un servizio e può essere pertanto avviato e arrestato tramite snap-in Microsoft Management Console (MMC) o tramite riga di comando. Servizi di dominio Active Directory come servizio semplifica la gestione riducendo il tempo necessario per lo svolgimento delle operazioni offline, come la deframmentazione e il ripristino. Migliora inoltre la disponibilità di altri servizi eseguiti in un controller di dominio, mantenendoli attivi anche durante la manutenzione di Servizi di dominio Active Directory. I client associati a un controller di domino arrestato potranno semplicemente contattare un dominio diverso tramite individuazione.

Infrastruttura a chiave pubblica dell’organizzazione (PKIView)
Windows Server 2008 e i sistemi operativi Windows Vista includono numerosi miglioramenti dell’infrastruttura a chiave pubblica (PKI). È stata migliorata la gestibilità di tutti gli aspetti dell’infrastruttura a chiave pubblica di Windows, i servizi di revoca sono stati riprogettati e la superficie di attacco per le registrazioni è stata ridotta. Servizi certificati Active Directory (AD CS) offre un’infrastruttura integrata che consente lo scambio protetto di informazioni. Facilita inoltre la personalizzazione di servizi per l’emissione e la gestione dei certificati utilizzati nelle tecnologie a chiave pubblica.

Di seguito sono elencati i principali miglioramenti apportati all’infrastruttura a chiave pubblica:

· Infrastruttura a chiave pubblica dell'organizzazione (PKIView) ‑ Originariamente parte del Resource Kit di Microsoft Windows Server 2003, PKIView è ora uno snap-in Microsoft Management Console (MMC) per Windows Server 2008. Viene utilizzato per analizzare l’integrità delle Autorità di certificazione (CA) e per visualizzare i dettagli dei certificati delle CA pubblicati in AD CS.
· Protocollo di stato del certificato in linea (OCSP) ‑ Nei casi in cui i CRL convenzionali non rappresentassero la soluzione ottimale, è possibile gestire e distribuire informazioni sullo stato delle revoche utilizzando un risponditore in linea basato sul protocollo OCSP. I risponditori in linea possono essere configurati su un singolo computer o in matrice. 
· Network Device Enrollment Service (NDES) ‑ In Windows Server 2008. NDES è l’implementazione Microsoft del Simple Certificate Enrollment Protocol (SCEP), un protocollo di comunicazione che consente al software in esecuzione su un dispositivo di rete, come ad esempio router e switch che altrimenti non verrebbero autenticati in rete, di registrarsi presso un’Autorità di certificazione per i certificati x509. 
· Registrazione Web ‑ Il nuovo controllo di registrazione Web è più sicuro, più facilmente utilizzabile negli script e più semplice da aggiornare rispetto alla versione precedente.
· Criteri di gruppo e PKI ‑ Le impostazioni relative ai certificati disponibili nei Criteri di gruppo consentono agli amministratori di gestire le impostazioni dei certificati per tutti i computer del dominio da un’unica posizione centrale.


Modelli di certificati V3
I modelli di certificati rappresentano un modo pratico di implementare la registrazione dei certificati in un ambiente Active Directory gestito con autorità di certificazione Enterprise. L’amministratore della CA può definire lo schema dei certificati registrati dalle CA Enterprise. Con Windows Server 2008 è disponibile un numero maggiore di modelli di certificati e relative proprietà. I nuovi tipi di modelli di certificati di Windows Server 2008 sono denominati modelli V3.

I modelli V3 possono sfruttare i recenti algoritmi di crittografia introdotti con Windows Server 2008. Grazie a questi modelli, gli amministratori possono anche assicurarsi che le comunicazioni tra i client e l’Autorità di certificazione si svolgano nella massima sicurezza. Windows Server 2008 introduce anche un modello predefinito completamente nuovo che consente ai client di convalidare l’origine del certificato tramite autenticazione Kerberos.

A causa delle dipendenze del sistema operativo sottostante, i modelli di Windows Server 2008 possono essere assegnati solo a CA anch’esse eseguite su Windows Server 2008. Inoltre, solo i computer client Windows Vista e i computer Windows Server 2008 possono registrarsi per i modelli di certificati V3.

	Modello
	Versione di Windows necessaria per modificare un modello
	Versione di Windows della CA a cui è possibile assegnare il modello

	Modello V1
	N/D (i modelli V1 sono statici)
	Windows Server 2000 Enterprise Edition

Windows Server 2003 Enterprise Edition

Windows Server 2008 

	Modello V2
	Windows Server 2003 

Windows XP 

Windows Server 2008 
	Windows Server 2003 Enterprise Edition

Windows Server 2008 Enterprise Edition



	Modello V3
	Windows Server 2008 
	Windows Server 2008 


Una novità importante di Windows Server 2008 e Windows Vista è l’aggiunta dell’API CNG (Cryptography Next Generation), che supporta algoritmi Suite-B rendendo pertanto possibile l’utilizzo di algoritmi di crittografia alternativi e personalizzati per la crittografia e la firma dei certificati.

Gestione dei diritti in base a un modello federato in Windows Server 2008

La collaborazione è fondamentale per le aziende moderne, specie nella condivisione di informazioni con colleghi e partner esterni all’organizzazione. I metodi di protezione perimetrali tradizionali non assicurano la protezione granulare necessaria per la tutela di dati e informazioni importanti durante la collaborazione tra aziende diverse. La piattaforma Microsoft per la gestione delle identità e degli accessi offre protezione permanente dall’utilizzo non autorizzato indipendentemente dal luogo in cui le informazioni risiedono. Questo consente di ridurre i rischi facilitando il rispetto degli standard di protezione richiesti e la collaborazione ininterrotta.

Active Directory Rights Management Services (ADRMS) di Windows Server 2008 contribuisce a impedire l’accesso e l’uso non autorizzato di documenti, dati e posta elettronica. Consente inoltre ai proprietari dei documenti di specificare gli utenti autorizzati e di gestire le restrizioni sull’utilizzo dei documenti.

Windows Server 2008 offre un nuovo modo di proteggere le informazioni riservate, più completo e più semplice da amministrare. Come in Windows Server 2003, Active Directory Federation Services (ADFS) consente a un’organizzazione di configurare un trust federato con un’altra organizzazione. Gli utenti eseguono l’accesso una sola volta nel proprio dominio locale e ottengono l’accesso anche al dominio del partner tramite la federazione di identità e accesso. Poiché in Windows Server 2008 ADRMS è stato integrato con ADFS, un trust federato consente ora a ADRMS di concedere le autorizzazioni RMS appropriate a un utente esterno senza che questi esegua l’accesso locale né disponga di un proprio server ADRMS. 

Questo scenario è definito “collaborazione federata protetta”. In sostanza l’amministratore di un’azienda che desidera condividere informazioni protette da RMS non è più costretto a gestire un elenco distinto di nomi utente e password per gli utenti esterni. Questi ultimi possono beneficiare del Single Sign-On, che consente l’accesso ai contenuti protetti da RMS senza il ricorso a identità multiple. In breve, la condivisione protetta di informazioni riservate con partner, fornitori e clienti è oggi molto più semplice.

In Windows Server 2008 ADRMS è compatibile con numerose applicazioni e piattaforme, offrendo crittografia e diritti di utilizzo strettamente integrati che seguono i contenuti ovunque si trovino. Può essere utilizzato per proteggere documenti, fogli di calcolo, siti Intranet e posta elettronica. Offre inoltre gli strumenti che consentono agli sviluppatori di integrare funzionalità RMS in applicazioni non compatibili con RMS. Le organizzazioni possono infine creare modelli di diritti di utilizzo personalizzati applicabili immediatamente.

Cryptography Next Generation (CNG) 
Cryptography Next Generation (CNG) offre una piattaforma di sviluppo flessibile che consente ai professionisti IT di creare, aggiornare e utilizzare algoritmi di crittografia personalizzati in applicazioni quali Servizi certificati Active Directory, Secure Sockets Layer (SSL) e Internet Protocol security (IPsec). CNG implementa gli algoritmi Suite-B del governo degli Stati Uniti, che includono algoritmi per la crittografia, la firma digitale, lo scambio di chiavi e l’hashing. 

CNG include un set di API per l’esecuzione di operazioni di crittografia di base, come la creazione, l’archiviazione e il recupero delle chiavi di crittografia. Supporta inoltre l’installazione e l’utilizzo di ulteriori provider di crittografia. Con CNG le organizzazioni e gli sviluppatori possono utilizzare sia i propri algoritmi di crittografia che le implementazioni degli algoritmi di crittografia standard.

CNG supporta il set corrente di algoritmi CryptoAPI 1.0 e offre supporto per gli algoritmi di crittografia a curva ellittica (ECC, Elliptic Curve Cryptography), alcuni dei quali sono richiesti dalle specifiche Suite-B. 

Per ulteriori informazioni sulle specifiche Suite-B, visitare l’indirizzo: http://www.nsa.gov/ia/industry/crypto_suite_b.cfm
Controller di dominio di sola lettura
Il controller di dominio di sola lettura è un nuovo tipo di controller di dominio disponibile nel sistema operativo Windows Server 2008, principalmente progettato per il deployment in sedi remote. L’argomento è trattato dettagliatamente nella sezione Sedi remote di questo documento. 

Isolamento di server e domini
In una rete Microsoft Windows gli amministratori possono provvedere all’isolamento logico delle risorse di server e domini per limitare l’accesso ai soli computer trusted gestiti. La funzionalità di isolamento di server e domini (SDI, Server and Domain Isolation) crea una separazione logica dei dispositivi di rete in base a criteri, limitando l’accesso ai server e ai computer riservati della rete. È ad esempio possibile creare una rete logica, all’interno della rete fisica, in cui i computer condividono un set comune di requisiti per la comunicazione protetta. Per poter accedere agli altri computer della rete logica isolata, ogni computer deve fornire le proprie credenziali di autenticazione. 

L’isolamento impedisce l’accesso alle risorse da parte di computer e programmi non autorizzati. Le richieste provenienti da computer esterni alla rete isolata vengono ignorate. L’isolamento di server e domini contribuisce a proteggere server e dati specifici di particolare importanza, nonché a proteggere i computer gestiti dai computer e dagli utenti non gestiti o non affidabili.

È possibile proteggere una rete utilizzando due tipi di isolamento:

· Isolamento dei server ‑ In uno scenario di isolamento dei server, server specifici vengono configurati tramite criteri IPsec in modo da accettare solo le comunicazioni provenienti da altri computer autenticati. È ad esempio possibile configurare il server di database in modo che accetti connessioni solo dal server di applicazioni Web.

· Isolamento dei domini ‑ Per isolare un dominio, gli amministratori possono basarsi sull’appartenenza al dominio di Active Directory affinché i computer membri accettino solo comunicazioni protette e autenticate da altri computer membri del dominio. La rete isolata è costituita solo dai computer che fanno parte del dominio. L’isolamento dei domini protegge il traffico tra tutti i membri di un dominio (client e server) in base a criteri IPsec.

Riepilogo

Con Windows Server 2008, le organizzazioni possono godere di una protezione senza precedenti, grazie ad apposite funzionalità basate su criteri, come Network Access Protection. La valutazione e il controllo dell’integrità e dello stato di protezione dei computer che richiedono la connessione assicura alle organizzazioni un incremento significativo della protezione. Le nuove interfacce di gestione di Windows Server 2008 semplificano le procedure amministrative per la configurazione e la manutenzione dei diversi server di un’organizzazione, riducendo così i costi di gestione per la protezione della rete aziendale.

Sedi remote
Introduzione
Per avvicinarsi ai clienti, le aziende tendono a spostare il proprio personale dalle sedi centrali alle filiali remote. Man mano che aumenta il numero di sedi remote, crescono anche le problematiche di gestione e di protezione che si pongono al personale IT. Microsoft ha preso atto di questo fenomeno e della necessità di nuove soluzioni specificamente rivolte alle esigenze delle filiali. 

La ridotta disponibilità di personale IT che solitamente caratterizza le sedi remote complica ulteriormente l’amministrazione dei server che vi operano. È necessario che i software eseguiti sui server, penalizzati dalla ridotta velocità delle connessioni WAN, assicurino prestazioni accettabili senza saturare la banda disponibile, senza rallentare i trasferimenti di dati aziendali di importanza strategica e senza presentare agli utenti remoti prestazioni scadenti. La protezione delle sedi remote solleva numerose preoccupazioni, perché la protezione fisica dei server non può essere sempre garantita. Quando la maggioranza del personale IT non opera in sede, come nel caso delle filiali e delle sedi remote, le soluzioni server che consentono una gestione centralizzata, come quelle per l’amministrazione e il deployment remoti, sono da preferirsi.

Microsoft ha iniziato ad affrontare i problemi e le esigenze delle filiali in Windows Server 2003 R2. Windows Server 2008 include numerosi ulteriori miglioramenti che assicurano agli amministratori un controllo più ampio delle sedi remote e aumentano il livello di protezione sia del sito remoto che della rete e dei dati dell’organizzazione centrale. Offre inoltre un maggior grado di flessibilità per i professionisti IT impegnati a soddisfare le esigenze specifiche delle proprie organizzazioni.

Per le sedi remote, Windows Server 2008 offre importanti vantaggi che possono essere divisi in tre categorie:

· Maggiore efficienza del deployment e dell’amministrazione dei server remoti
· Riduzione dei rischi di protezione delle sedi remote, come ad esempio le filiali
· Maggiore efficienza delle comunicazioni WAN e dell’utilizzo della larghezza di banda

Lo stack TCP/IP avanzato e migliorato della rete di Windows Server 2008 migliora le prestazioni ottimizzando automaticamente le connessioni di rete per assicurare la massima velocità di trasferimento. Migliora inoltre la scalabilità attraverso il supporto ottimizzato delle reti a più gigabit e dei protocolli Internet di prossima generazione per rispondere alle esigenze delle infrastrutture IT in crescita. Le reti di Windows Server 2008 assicurano uno straordinario aumento della protezione grazie a funzionalità di rete integrate che fungono da solide fondamenta per i carichi di lavoro aziendali. Il nuovo stack TCP/IP accrescerà l’efficienza dei lavoratori delle sedi remote offrendo tempi di trasferimento ridotti e meno problemi di latenza delle connessioni WAN.

Windows Server 2008 risponde alle esigenze fondamentali delle sedi remote con un’ampia gamma di miglioramenti e nuove funzionalità che semplificano il deployment e la gestione dei ruoli server più importanti, migliorano la protezione e offrono un’architettura che ottimizza le prestazioni e assicura continuità del servizio. 

Deployment e amministrazione
La gestione dei server, dei servizi e della protezione delle sedi remote è una sfida costante per i professionisti IT. Windows Server 2008 semplifica il deployment remoto e l’amministrazione ordinaria dei server ubicati nelle filiali.

I miglioramenti apportati al servizio directory Active Directory e l’introduzione del controller di dominio di sola lettura, di BitLocker, della separazione dei ruoli e dell’opzione di installazione Server Core soddisfano esigenze specifiche delle filiali e incrementano l’efficienza dei reparti IT impegnati nella gestione delle sedi remote.

Controller di dominio di sola lettura
Il controller di dominio di sola lettura è un nuovo tipo di controller di dominio disponibile nel sistema operativo Windows Server 2008, principalmente progettato per il deployment in sedi remote. Con un controller di dominio di sola lettura, le organizzazioni possono limitare i rischi connessi al deployment di un controller di dominio in sedi, come le filiali, in cui la protezione fisica non può essere garantita. 

Ad eccezione delle password degli account, in un controller di dominio di sola lettura risiedono tutti gli oggetti e gli attributi di Servizi di dominio Active Directory normalmente presenti in un controller di dominio scrivibile. I client non possono tuttavia scrivere modifiche direttamente nel controller di dominio di sola lettura. Poiché un controller di dominio di sola lettura non è fonte di modifiche, in quanto non è possibile scrivervi direttamente, non è necessario che i controller di dominio scrivibili che sono partner di replica ne estraggano le modifiche. Questo riduce il carico di lavoro dei server testa di ponte del sito centrale e semplifica il controllo delle repliche.

La separazione dei ruoli amministratore consente di delegare l’amministrazione locale di un controller di dominio di sola lettura a qualsiasi utente del dominio senza concedere a tale utente alcun diritto sul dominio stesso o su altri controller di dominio. Viene così a crearsi uno scenario in cui l’utente locale di una filiale può eseguire l’accesso a un controller di dominio di sola lettura per eseguire attività di manutenzione del server, ad esempio per aggiornare un driver, anche senza disporre dell’accesso alle risorse di dominio esterne alla filiale.

Crittografia unità BitLocker
Crittografia unità BitLocker è una nuova funzionalità di protezione di Windows Server 2008 che facilita la protezione dei server ubicati nelle filiali. È anche disponibile in Windows Vista Enterprise e Windows Vista Ultimate per la protezione dei computer client e dei computer portatili per gli utenti mobili. BitLocker crittografa il contenuto di un’unità disco.

BitLocker migliora la protezione dei dati attraverso la combinazione di due sottofunzioni: crittografia del volume di sistema e controllo di integrità dei componenti della prima fase di avvio. L’intero volume di sistema viene crittografato, compresi i file di swap e di ibernazione, con il conseguente aumento della protezione dei server remoti delle filiali. BitLocker riduce il rischio di furto o divulgazione dei dati in caso di smarrimento, furto o incauto affido del PC. Nelle filiali questo aspetto riveste particolare importanza, dal momento che la protezione fisica del server non può essere sempre garantita.

Server Core
Server Core è un’installazione minima di Windows Server che offre solo le funzionalità effettivamente necessarie. L’argomento è trattato dettagliatamente nella sezione Gestione dei server di questo documento.

Miglioramenti delle funzionalità per la gestione di Active Directory
Windows Server 2008 include miglioramenti di Servizi di dominio Active Directory volti a semplificare la gestione dei servizi di dominio e a offrire maggiore flessibilità agli amministratori impegnati a soddisfare le esigenze delle filiali. Di seguito sono elencati alcuni importanti miglioramenti relativi alla gestione:

· Aggiornamento dell’installazione guidata di Servizi di dominio Active Directory
· Modifiche di Microsoft Management Console per la gestione di Servizi di dominio Active Directory
· Nuove opzioni di installazione per i controller di dominio
· Semplificazione dell’installazione guidata di Servizi di dominio Active Directory
· Miglioramento dell’interfaccia e delle opzioni di gestione di Servizi di dominio Active Directory
· Miglioramento degli strumenti per la ricerca di controller di dominio nell’azienda
Nella nuova installazione guidata tutte le funzionalità necessarie vengono raggruppate insieme, in modo da semplificare e accelerare il deployment. L’installazione automatica di Windows Server 2008, inoltre, non richiede alcun intervento dell’utente, semplificando così ulteriormente le installazioni remote. Questo consente di installare Servizi di dominio Active Directory anche in un’installazione Server Core. Per assicurare il corretto funzionamento dei nuovi server DNS, questi vengono automaticamente configurati come client DNS e server d’inoltro, con i parametri principali necessari, in base alle opzioni di installazione selezionate.

I miglioramenti dell’interfaccia di Servizi di dominio Active Directory introdotti in Windows Server 2008 velocizzeranno il lavoro dell’amministratore IT semplificando il deployment iniziale e la gestione dei server delle filiali.

Disponibilità elevata
Introduzione
I reparti IT hanno il compito di assicurare la costante disponibilità delle applicazioni mission-critical. La disponibilità elevata è stato uno dei principali obiettivi dei miglioramenti apportati a Windows Server 2008. Il clustering di failover, il bilanciamento del carico di rete e le nuove funzionalità di backup e ripristino di Windows Server 2008 concorrono a offrire alle organizzazioni una soluzione a disponibilità elevata che assicura tempi di inattività minimi e disponibilità continua di applicazioni aziendali, servizi e informazioni di importanza fondamentale.

Clustering di failover
Un cluster di failover, noto in precedenza come cluster di server, è un gruppo di computer indipendenti che concorrono ad aumentare la disponibilità di servizi e applicazioni. I server del cluster, definiti nodi, sono connessi tramite cavi e software. Se un nodo del cluster si guasta, un altro nodo del cluster vi subentrerà attraverso un processo denominato failover, assicurando agli utenti un’interruzione del servizio estremamente contenuta. I cluster di failover vengono utilizzati dai professionisti IT chiamati ad assicurare disponibilità elevata per applicazioni e servizi aziendali critici.

I miglioramenti apportati ai cluster di failover in Windows Server 2008 riguardano la semplicità di amministrazione, la protezione e la stabilità. 

In Windows Server 2008 la configurazione dei cluster è semplificata da una nuova procedura guidata di convalida che consente agli utenti di verificare che la configurazione del sistema, dello spazio di archiviazione e della rete sia adeguata all’utilizzo in cluster. Di seguito sono elencati alcuni dei test eseguiti dalla nuova procedura guidata di convalida:

· Test dei nodi ‑ Verifica che i server eseguano la stessa versione del sistema operativo e dispongano degli stessi aggiornamenti software
· Test di rete ‑ Verifica se la rete del cluster risponde a requisiti specifici, come quello di disporre di almeno due sottoreti separate per la ridondanza di rete
· Test dello spazio di archiviazione ‑ Verifica se lo spazio di archiviazione è configurato correttamente in modo che tutti i nodi del cluster possano accedere a tutti i dischi condivisi e rispondano a requisiti specifici
Per lo spazio di archiviazione dei cluster, Windows Server 2008 supporta l’utilizzo di dischi con tabella di partizione basata su identificatori univoci globali o GUID (GPT, GUID Partition Table). I dischi GPT possono avere partizioni maggiori di due terabyte e ridondanza incorporata, diversamente dai dischi con record di avvio principale (MBR, Master Boot Record). Il partizionamento con GPT offre più vantaggi del partizionamento con record di avvio principale, poiché consente fino a 128 partizioni per disco, supporta volumi di dimensioni fino a 18 exabyte, prevede la ridondanza della tabella delle partizioni (primaria e di backup) e supporta ID univoci per dischi e partizioni.

Per semplificare la gestione dei cluster, le interfacce di gestione consentono ora agli amministratori di concentrarsi sulle applicazioni e sui dati, anziché sui cluster. La nuova interfaccia è basata sulle attività, è più intuitiva ed è supportata da procedure guidate che semplificano l’esecuzione di operazioni precedentemente complesse.

I cluster di failover di Windows Server 2008 offrono funzionalità e affidabilità maggiori rispetto alle versioni precedenti. Di seguito sono elencate alcuni miglioramenti:

· Aggiunta dinamica di risorse disco ‑ Le dipendenze delle risorse possono essere modificate mentre le risorse sono online. In tal modo gli amministratori possono aggiungere nuovo spazio di archiviazione senza interrompere il funzionamento delle applicazioni che ne fanno uso.
· Migliori prestazioni e stabilità nell’archiviazione dati ‑ Quando un cluster di failover comunica con una rete SAN o con un dispositivo di archiviazione a connessione diretta (DAS), utilizza i comandi meno invasivi. Il bus SCSI viene ripristinato meno frequentemente. I dischi non vengono mai lasciati in stato non protetto, con la conseguente riduzione del rischio di danneggiamento dei volumi. I cluster di failover supportano anche metodi migliorati per l’individuazione e il ripristino dei dischi. Supportano inoltre tre tipi di connessioni ai dispositivi di archiviazione: SCSI seriale (SAS), iSCSI e Fibre Channel.
· Manutenzione dischi semplificata ‑ I sostanziali miglioramenti apportati alla modalità di manutenzione consentono agli amministratori di eseguire strumenti per il controllo, la riparazione, il backup e il ripristino dei dischi in modo più semplice e con meno interferenze sul cluster.
Gli amministratori che utilizzano i cluster per garantire una soluzione a disponibilità elevata troveranno in Windows Server 2008 importanti semplificazioni per il deployment e la gestione dei cluster, oltre a miglioramenti delle prestazioni e dell’affidabilità.

Clustering e Hyper-V
Il clustering di failover di Windows Server 2008 offre disponibilità elevata per Hyper-V consentendo la migrazione delle macchine virtuali verso altri nodi del cluster in caso di inattività di un nodo. È possibile configurare il clustering del ruolo Hyper-V stesso (clustering degli host) o delle singole macchine virtuali che eseguono Hyper-V (clustering dei guest).

Per utilizzare il clustering di failover di Windows Server 2008 allo scopo di assicurare la disponibilità elevata del ruolo Hyper-V è necessario aggiungere il ruolo di clustering di failover a due o più server che eseguono Hyper-V e inserire tali server in una configurazione cluster supportata. Questa configurazione è nota come “clustering degli host”. Un requisito chiave del clustering di failover di Windows Server 2008 è la condivisione dello spazio di archiviazione tra i nodi. È possibile utilizzare una rete SAN Fiber-Channel o iSCSI. Tutte le macchine virtuali vengono memorizzate nell’area di archiviazione condivisa e uno dei nodi Hyper-V gestisce la macchina virtuale in esecuzione. Durante i tempi di inattività pianificati, il servizio di clustering di failover può spostare le macchine virtuali interessate su un altro nodo del cluster. Nei casi di inattività non pianificate, il servizio riavvierà automaticamente le macchine virtuali su un altro nodo. Il clustering degli host assicura disponibilità elevata per l’intera piattaforma Hyper-V e per tutte le macchine virtuali ospitate su un server Hyper-V. 

Il clustering degli host può contribuire a evitare tempi di inattività non pianificati e a garantire la disponibilità delle macchine virtuali durante la manutenzione degli host Hyper-V. Aiuta inoltre i datacenter a rispondere al variare dei carichi di lavoro consentendo agli amministratori di Hyper-V l’utilizzo della funzionalità di migrazione rapida per spostare le macchine virtuali su host con risorse disponibili.

Le macchine virtuali eseguite in Hyper-V possono essere configurate in cluster, anche senza che lo sia il sistema operativo sottostante. Hyper-V consente alle macchine virtuali di accedere ai dispositivi di archiviazione esterni tramite iSCSI. Due o più macchine virtuali possono essere configurate in modo che il relativo sistema operativo guest acceda a uno spazio di archiviazione condiviso esterno in cui è memorizzata una risorsa del cluster. Se il sistema operativo guest supporta il clustering, sarà possibile garantire disponibilità elevata per la risorsa del cluster.

Il clustering dei guest di Hyper-V può essere utilizzato per offrire disponibilità elevata per un ampia varietà di risorse, tra cui database, condivisioni di file, infrastruttura di rete e servizi applicativi. Il clustering dei guest di Hyper-V può essere associato ai servizi per il bilanciamento del carico di rete di Windows Server 2008 per offrire sia disponibilità elevata che bilanciamento del carico tra diversi server host Hyper-V. Le macchine virtuali di Hyper-V possono essere ad esempio utilizzate per l’hosting di una server farm Web o di una farm Servizi terminal. Il bilanciamento del carico di rete provvede a impedire che una singola macchina virtuale possa essere sovraccaricata di richieste, ad assicurare che singole macchine virtuali della farm possano essere riavviate senza interrompere l’accesso dei client e a facilitare il provisioning di nuovi server alla farm tramite i modelli di macchine virtuali.

Il clustering di Windows Server 2008 è stato migliorato per superare i limiti strutturali che impedivano il clustering su più siti. Il vincolo che in Windows Server 2003 impediva l’utilizzo di cluster con più di 500 ms di latenza è stato rimosso. In Windows Server 2008, la latenza massima è un parametro configurabile e i cluster possono abbracciare più sottoreti. Viene così superato il precedente vincolo che consentiva la connessione di siti diversi solo tramite VLAN. Il clustering su più siti di Windows Server 2008 consente quindi il failover delle operazioni dei datacenter su un sito di ripristino geograficamente separato dal sito primario.

Bilanciamento carico di rete
Bilanciamento carico di rete (NLB) è una funzionalità che distribuisce il carico delle applicazioni di rete client e server su più server di un cluster NLB. Si tratta di una funzionalità di particolare importanza nelle organizzazioni in cui è necessario distribuire le richieste dei client su un gruppo di server. È particolarmente utile per assicurare che le applicazioni senza stato, come le applicazioni Web eseguite su Internet Information Services, possano essere scalate orizzontalmente mediante l’aggiunta di ulteriori server al crescere del carico di lavoro. NLB offre scalabilità consentendo l’aggiunta di server al crescere del carico. Offre inoltre affidabilità consentendo agli utenti di sostituire facilmente un server mal funzionante. Di seguito sono elencati alcuni miglioramenti apportati a Bilanciamento del carico di rete in Windows Server 2008:

· Supporto di IPv6 ‑ NLB offre il pieno supporto di IPv6 per tutte le comunicazioni.
· Supporto di NDIS 6.0 ‑ NDIS 6.0 è la nuova versione principale della libreria Network Driver Interface Specification (NDIS). NDIS specifica un’interfaccia standard tra il sistema operativo e i driver di rete in modalità kernel. Il driver NLB è stato completamente riscritto in modo da utilizzare il nuovo modello di filtro leggero di NDIS 6.0. NDIS 6.0 conserva la compatibilità con le versioni precedenti di NDIS. I miglioramenti strutturali apportati a NDIS 6.0 riguardano le prestazioni e la scalabilità del driver e un modello di driver NDIS semplificato. 
· Miglioramenti di WMI ‑ I miglioramenti di WMI allo spazio dei nomi MicrosoftNLB riguardano il supporto degli indirizzi IPv6 e di più indirizzi IP dedicati.
· Classi dello spazio dei nomi MicrosoftNLB ‑ Supportano indirizzi IPv6, oltre agli indirizzi IPv4.
· Classe MicrosoftNLB_NodeSetting ‑ Supporta più indirizzi IP dedicati se specificati in DedicatedIPAddresses e DedicatedNetMasks.
· Miglioramento delle funzionalità con Internet Security and Acceleration (ISA) Server ‑ ISA Server può configurare più indirizzi IP dedicati per ogni nodo NLB per scenari in cui i client generano traffico sia IPv4 che IPv6. Sia i client IPv4 che i client IPv6 devono poter accedere a un particolare ISA Server per gestire il traffico. ISA può fornire NLB anche con notifiche di attacco SYN e di tipo timer starvation, tipiche dei casi in cui un computer viene sovraccaricato o attaccato da un virus Internet. 
· Supporto di più indirizzi IP dedicati per nodo ‑ NLB supporta la definizione di più indirizzi IP dedicati per nodo (in precedenza era supportato un solo indirizzo IP dedicato per nodo), consentendo così l’hosting di più applicazioni sullo stesso cluster NLB in scenari in cui applicazioni distinte richiedono ciascuna un proprio indirizzo IP dedicato. 
Queste funzionalità offrono supporto per i nuovi standard e per il deployment e il consolidamento delle applicazioni, oltre a migliorare le prestazioni, l’interoperabilità, la protezione e la flessibilità. 

Windows Backup
Il backup è un ulteriore componente importante di Windows Server 2008 che contribuisce alla disponibilità elevata dei servizi. La funzionalità Backup costituisce una soluzione di backup e ripristino per il server su cui è installata. Introduce una nuova tecnologia di backup e ripristino che sostituisce quella disponibile nelle precedenti versioni del sistema operativo Windows.

La funzionalità Backup può essere utilizzata per proteggere l’intero server in modo efficiente e affidabile senza preoccuparsi delle complessità della tecnologia di backup e ripristino. Semplici procedure guidate facilitano l’impostazione di un piano di backup automatico, la creazione di eventuali backup manuali e il ripristino di singoli elementi o di interi volumi. La funzionalità Backup di Windows Server 2008 può essere utilizzata per eseguire il backup di un intero server o di singoli volumi.

Backup utilizza Sevizio Volume Shadow Copy e la tecnologia di backup a livello di blocco per eseguire il backup e il ripristino efficienti del sistema operativo, di file e cartelle e dei volumi. Dopo la creazione del primo backup completo, Backup esegue automaticamente backup incrementali salvando solo i dati modificati dopo l’ultimo backup. Diversamente dalle versioni precedenti, gli amministratori non devono più preoccuparsi di pianificare manualmente i backup completi e incrementali.

In Windows Server 2008 il ripristino è stato migliorato e semplificato. È ora possibile ripristinare elementi scegliendo il backup da cui eseguire il ripristino e quindi selezionando gli elementi da ripristinare. È possibile ripristinare file specifici o l’intero contenuto di una cartella. In precedenza, se un elemento era archiviato in un backup incrementale, era necessario eseguire un ripristino manuale da diversi backup. Ora l’utente può semplicemente scegliere la data in cui è stato eseguito il backup della versione che desidera ripristinare.

Le soluzioni di backup e ripristino di Windows Server 2008 completano il quadro di una soluzione a disponibilità elevata che protegge sia i dati delle organizzazioni che i sistemi operativi eseguiti sui server della rete. Riducono inoltre l’onere amministrativo di accertare che venga correttamente eseguito il backup dei dati aziendali fondamentali e ne velocizzano l’eventuale ripristino. 

Riepilogo
Microsoft Windows Server 2008, la nuova generazione di Windows Server, assicura ai professionisti IT maggiore controllo sui server e sull’infrastruttura di rete offrendo solide fondamenta per i carichi di lavoro aziendali. Incrementa la protezione rafforzando il sistema operativo e proteggendo l’ambiente di rete. Offre inoltre ai professionisti IT maggiore flessibilità, velocizza il deployment e la manutenzione dei sistemi IT, facilita il consolidamento e la virtualizzazione di server e applicazioni e include strumenti di amministrazione più intuitivi. Windows Server 2008 consente alle organizzazioni di offrire esperienze Web avanzate e rappresenta una solida piattaforma per applicazioni Web e Web service. Windows Server 2008 è la piattaforma ideale per i server e l’infrastruttura di rete di ogni tipo di organizzazione.
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